	» La Coscienza «

	Quello che è stato è immortale 
è tra le cose chiare del mio codice morale 
niente resta uguale, ecco il nuovo assalto 
chiave per salire, sale in cima, si avvicina 
merda Roma, sono ancora solo a Roma e la divoro 
il mio ruolo l'ho spacciato dall'inizio solo 
mai cacciato lingua per leccare un culo 
sono nato vivo e clandestino 
salgo al di là del mio destino segnato 
di anonimo dannato 
il nulla digerisce tutto e più sei vigliacco 
più rinunci e più stai sotto 
uno spavento, assalti spacca ora 
il mondo non fa poi paura 
la mia è profezia che si autoavvera 
il positivo comanda il negativo, lo deve 
troppo tempo che non rido bene 
troppo dolore, troppo amore 
germoglia la mia guarigione 
guardo in faccia meglio il senso dell'orrore 
mi prendono alle spalle nella notte 
se non combatto, sarei venuto qui per niente 
se perdo, perdo per me stesso 
perdo per la voglia di fuggire da ogni posto 

Assalti Frontali 
nella notte 
questa storia avanza 
pazzi di speranza 
banditi 
dalle leggi della sorte 
il tempo della vita 
nel vento della morte 
solchi profondi 
brillano negli occhi 
di lupi affamati 
che scendono dai boschi 
esclusi 
irregolari 
la coscienza parla 
di una coscienza come arma. 



	» Banditi «

	Mi muovo nella notte piena in faccia al cielo 
dove nessuno mi conosce per davvero 
e imparo a essere cattivo perché devo 
la meschinità mi accerchia e io spingo col pensiero 
va bene che non vado a mettere le bombe 
va bene che non sputo sulle vostre tombe 
lotto con me per primo, ogni uomo ha un motivo 
per svegliarsi il mattino e mettersi in cammino 
mi muovo nella notte piena in faccia al cielo 
e cresce il desiderio cresce il desiderio e il veleno 
davanti le vetrine dell'impero 
canne mozze in mano e ti prendono sul serio 
ancora un giorno passa a caccia di denaro 
non rido a essere trattato come schiavo 
il mio vestito è nuovo ma resto il bastardo che ero 
senso dello Stato uguale zero 

in alto la mia banda 
in alto la mia banda 
in alto la banda 
di fronte a tanta merda 
vedi com'è poetica questa faccenda 

lezione prima ingoia, seconda ancora ingoia 
c'è sempre un buon motivo per andare in paranoia 
se vuoi morire muori, niente di male 
per quanto mi riguarda sono accanito a vivere e volare 
10 anni di storia e spingo ancora 
rappresento Assalti Frontali prima e ora 
questo non è il mondo dei pari 
e faccio paragoni per capire perché non viviamo da uguali 
ora basta troppe canne e cattiveria ci vuole 
spingo il mio valore, niente rassegnazione 
un terminale muore in prigione 
per l'illusione che nessuno provi più a rubare 
mi hanno interrotto i sogni bandito 
mi muovo coi fratelli un occhio all'immediato e uno all'infinito 
ci sarà per noi un angolo pulito 
in un mondo di mercanti dove il meglio l'ho rubato 

in alto la mia banda 
in alto la mia banda 
in alto la banda 
di fronte a tanta merda 
vedi com'è poetica questa faccenda 

. 

	» Va Tutto Bene «

	Io ero paziente 
ero concentrato sui dettagli e salvavo la mia vita 
come cane di paglia e la sua storia antica 
una spirale a girare 
tra il mio senso di colpa universale 
e tu che mi confondi le idee che voglio chiare 
ora lascio andarmi fuori, lascio tutto fuori 
la tranquillità dei ruoli, la via lattea degli errori 
quando cresci insieme, capita di essere crudele 
e ferire le persone a cui vuoi bene e va bene 
vedi come viene l'adattamento 
non è il tempo per andare al passo del più lento 
per me è stato sul serio, ti volevo 
non chiedevo altro che di essere dov'ero 
ora sono il pazzo che è in me, lo spietato con me 
se fossi più sicuro di me 
non andrei a sanguinare la mia bocca, una mattanza 
su un pugno di ragazzi pazzi di speranza 

va tutto bene 
la strada divide prendo la mia direzione 
va bene 
va bene 
va tutto bene 
la strada divide prendo la mia direzione 
va bene 


vengo a sciogliere quel bue che gira sempre intorno 
vengo a liberare il bue che gira intorno al suo solco 
vengo a sciogliere quel bue che gira gira gira intorno al suo solco in eterno 

se scoppio questo è un ciao, non è un addio 
se hai un fratello che ti vuole bene quello sono io 
un nuovo giorno nasce, blu come la sorte 
io inseguo i miei fantasmi e ti abbraccerò due volte 
uno è per l'amore, uno per la forza 
perderò la strada e troverò la mia salvezza 
staccarsi non è facile per niente ma va bene 
il mondo sconosciuto è il mondo che mi appartiene 
l'importante è non dimenticarsi nella notte 
conosco l'abbandono la morte di un'amante 
ogni volta è una violenza, ogni volta che saprò di te 
farò i conti anche con la mia esistenza 

va tutto bene 
la strada divide prendo la mia direzione… 

quanto devo ingoiare, dimentico di tutto il tuo male 
spingo ancora come un'onda nel mare 
così sono, un uomo ancora intero sono 
come un veggente volo, nel sonno mi divoro 
ora so ripartirò e sento dentro la pace che calma 
e più nessuna voce che parla 
ferito, questo almeno l'ho capito 
se non va può anche andare ma non all'infinito 
ritorno nel livello più basso 
da solo mi addormento nell'ottavo piano di un palazzo 
la rabbia la conosco ma vola via presto 
dovrei almeno soffrire per alzarmi ma non soffro 
ora sono il pazzo che è in me lo spietato con me 
se fossi più sicuro di me 
non andrei a sanguinare la mia bocca, una mattanza 
su un pugno di ragazzi pazzi di speranza 

va tutto bene 
la strada divide prendo la mia direzione…


	» L'agguato «

	Agguato a un desiderio 
un fuoco acceso nel mio cielo 
agguato in grado di portare la coscienza mia all'estremo 
agguato a una stella che brilla nella notte del presente 
e inchioda me alle mie scelte 
lontano, via da tutta quella gente di merda 
posti di merda 
indifferente a vite di merda da niente 
come un lupo coltivo l'agguato 
un lupo che ha imparato a essere disciplinato 

e non c'è bisogno di cercare le parole emergono da sole 
ricordi di sconfitte e di vittorie 
per quello che ho ignorato per la fretta 
per inseguire il giorno mio ogni giorno, per la rabbia 
per quello che ho perduto per paura 
di rivelarmi inadeguato nell'agguato 
una fobia al minuto 
paura di perdere il respiro 
guardarmi e non vedermi manco fossi un vampiro 

agguato a un desiderio 
un fuoco acceso nel mio cielo… 

dopo essere andato nell'abisso, niente è più importante adesso 
di una cometa nel mio spazio 
magari per illudermi che dura 
fiamme troppo vive per lasciarmi al buio ancora 
così dando la vita o prendendola dagli altri 
spingendo via equivoci codardi 
agguato a una cometa ambita 
mille anni passeranno per trovarne un'altra dentro la mia vita 

quante volte ho preparato agguati all'occasione 
quanta gente tutto butta nell'illusione 
che tanto, dopo, c'è sempre un'altra volta 
ingenui, poco generosi, mai in colpa 
la scusa è nulla il perdono è vano 
conta riscattarti 
quando lo capisci è troppo tardi 
il tempo viaggia come la fiducia e la speranza 
e non ne ha chi non ne dà abbastanza 

agguato a un desiderio 
un fuoco acceso nel mio cielo…


	» Notte E Fuoco «

	Assalti frontali 
quello che vedo è vero 
e io tra notte e fuoco vivo 
bisogna essere pazzi 
perché quello che vedo è vero 
e io tra notte e fuoco 
voglia di pezzo in mano più caricatore pieno 
voglia di baci e di carezze e di mentirmi questa volta almeno 
voglia di un'alba che viene 
voglia di avere un'altra occasione 

vado in giro nella notte e mi consumo nel fuoco 
e poco a poco tutto torna se mi do' uno scopo 
il mio sangue pompa sangue di lupo 
andrò al creatore giovane o ricco come un sopravvissuto 
il mio l'avrò perché spingo su un'idea 
e il mio cane chiama come chiamano i muezzin alla moschea 
Assalti è in azione amore 
e tu sei ancora nella notte dell'indecisione 
arriveremo dove il buio finisce 
nessuno capirà quello che ancora ci unisce 
lealtà, non si ha se non si dà 
anche se qualcosa dentro dice che qualcosa fuori non va 
adesso notte spingi me lontano 
quello che era sogno diventerà destino 
col cane vado in giro a studiare il da fare 
il modello mio di imprenditore è il rapinatore 
è buio nel paese, nell'ordine borghese 
signori con stipendi da venti milioni al mese 
e gente onesta spinge pani di fumo 
per le bollette e per immaginare un futuro 

bisogna essere pazzi 
perché quello che vedo è vero 
e io tra notte e fuoco vivo 
bisogna essere pazzi 
perché quello che vedo è vero 
e io tra notte e fuoco 
voglia di pezzo in mano più caricatore pieno 
voglia di baci e di carezze e di mentirmi questa volta almeno 
voglia di un'alba che viene 
voglia di avere un'altra occasione 

troverò per me sempre più stima 
gli altri mi colpiscono come non ho mai provato prima 
merde, nella notte delle insicurezze 
mi metterò alla prova per sentirmi viva 
colpita in faccia ora, lividi viola 
io non mi nascondo la paura di uscire da sola 
ma mettiti infila 
impara ad ascoltare prima la mia parola 
non sono proprietà, sono Sioux 
ora risparmia i pezzi idiota 
sai che la mia storia è appena cominciata dalla fine 
va tutto bene 
se ho documenti falsi per partirete un'emozione non mi abitua a dormire 
trovassi amore e protezione davvero 
nella notte delle strade che cammino 
sarei rilassata e non avresti l'odio che respiro 
sul filo, continuo 
tra notte e fuoco vivo 
sono decisa 
nella mia strada la prudenza è già finita 
il dolore di un momento 
mi darà la forza che stavo aspettando 

bisogna essere pazzi 
quello che vedo è vero 
e io tra notte e fuoco vivo 
bisogna essere pazzi 
quello che vedo è vero 
e io tra notte e fuoco 
voglia di pezzo in mano più caricatore pieno 
voglia di baci e di carezze e di mentirmi questa volta almeno 
voglia di un'alba che viene 
voglia di un'altra occasione. 

	» Notte D'acqua «

	Mi sei svanita via in una notte d'acqua 
e io rimango dove ogni cosa manca 
non dormo, non penso 
è diverso adesso nella solitudine dell'universo 
mi do' due giorni per calmarmi, limito i danni 
mi sono fatto morbido negli anni 
niente più parole, cene, colazioni insieme 
perché mi lascio andare a chi mi lascerà cadere? 
e se mi spingo nella notte in là 
perché mi chiedo cosa faccio qua? 
la pioggia non perdona, fa paura 
gente dura sottobotta, diventa strana 

ero un lupo in agguato a guardia di luci lontane 
ora conosco il prezzo di un ritardo 
e vedo te passare 

di notte, il confine lo attraversi semplicemente 
e sei dall'altra parte 
lo sento, mi hai dentro, perdo ogni mio riferimento 
perdo certezze nei confini del mio regno 
il giorno passa, la notte d'acqua mi spezza 
avessi qui la forza della tua presenza 
ma tu sei quello che vuoi 
e ognuno infine ottiene quello che vuole e se ne sta coi suoi 
avessi il dono di interrompere la pioggia 
avessi anch'io diritto a un equilibrio 
ma enorme,  
di questa pace addosso non so che farne 

ero un lupo in agguato a guardia di luci lontane 
ora conosco il prezzo di un ritardo 
e vedo te passare 

brividi e non so se è freddo 
solo, c'è un tempo 
che divora i sogni, lo sento 
li sporca 
sai che me ne importa di chi ha colpa 
io non mi rassegno, notte d'acqua 
arrivare all'essenziale è crudele 
ci sono desideri che non si lasciano dimenticare 
tu hai su di me un potere 
che io chiamo col tuo nome 
e rimane quello che non può durare 
ora basta, lasciami dormire 
vedi che vuoi dire le grandi passioni 
devo uscirne fuori 
questo letto è grande per dormirci soli 

ero un lupo in agguato a guardia di luci lontane 
ora conosco il prezzo di un ritardo 
e vedo te passare 


	» Viaggiatore «

	Gli ormoni in armonia, mia follia 
nella casa della grande sovversiva fantasia 
arriva il benessere e brilla 
amo stare con chi quando parla, parla e ascolta e non strilla 
una candela trema, il tempo mi abbandona 
anche senza occhiali vedo un sottofondo viola 
mi sorprendo disponibile al mondo 
c'è tempo per il viaggio di ritorno 
eclissi totale, sto a guardare 
il mio lato lunare 
metà scimmia metà aquila reale 
si fanno incontri per il bene e il male 
nell'attesa ho tagliato via il cordone ombelicale 
che succede figli di metropoli franate 
stelle del settimo cielo fulminate 
volo, il cervello lo alleno in volo 
e il destino può baciarmi il culo 

qui è alto 
le strade sono piene 
chi mi vuole bene va e viene va e viene 
poiché sono il viaggiatore 
e ho un senso della fine come trasformazione 

tra Merlino e Marx per me la scena torna gradita 
come dopo una rapina riuscita 
ho fiducia accanita, in una storia bandita 
da tutte le bugie di una vita 
il tempo è così poco, il mondo troppo grande 
io assimilo arte, affronto la mia parte 
nella notte immensa, nella sopravvivenza 
nel paradiso della mia coscienza 
da più di quindici anni ai margini del codice penale 
è un bene andare tra il legale e l'illegale, da leale 
mi spezza e ricompone 
chi non obbedisce al suo desiderio piano piano muore 

qui è alto 
le strade sono piene 
chi mi vuole bene va e viene va e viene 
poiché sono il viaggiatore 
e ho un senso della fine come trasformazione 

lascio in alto l'istinto, lascio dire al non detto 
lascio il dubbio e la fame di annientamento 
pulito, un incendio tra le acque del mare 
sono qui, se ci sei avrò motivi per guardare 
e immaginare me lì per sempre 
addormentarmi per sempre, o per niente, vivo nel presente 
un sognatore di assoluto, lo volevo e l'ho avuto 
dedicato 
a una regina dei fiori 
a una tavola tra pari 
ai liberi da ordini continui di cattura da sentirsi esseri umani 
all'armonia, all'erba 
a ogni paranoia persa 
fumando alla prossima partenza 

qui è alto 
le strade sono piene 
chi mi vuole bene va e viene va e viene 
poiché sono il viaggiatore 
ho un senso della fine come trasformazione 


	» Notte E Nebbia «

	Stressavo il mio cervello per uscire dalla notte 
ma fossi arrivato poi da qualche parte 
quattro anni di pasticche, quattro in una botta 
indecente 
volevo andare dove non c'è niente 
lì tutto succede ma nulla può accadere 
più facili, più divertenti le emozioni 
che non riesci più a vedere 
il buio cammina 
combattevo debolezze 
tornavano più grandi di prima 
zero, ingenuo 
gran lavoratore della mia immaginazione 
regista di prima visione 
mandavo giù e correvo e niente più paura 
correvo ma era un funerale d'andatura 
dove sono quei ribelli, ora, 
a caccia di fortuna, a cocaina già dalla mattina 
vedevo miti, seguivo i riti 
per voi immaginavo chissà quali destini banditi 
qualcosa era per me, già, l'oscurità 
troppa droga porta troppa falsità 
paranoie più grandi di una grande volontà 
è tanto che mantieni la tua personalità 
è nebbia anche di giorno 
troppi pensieri vagano con troppo spazio intorno 
l'illusione delle chicche è di salire in verticale 
come un Dio, con il suo ascensore personale 

stressavo il mio cervello per uscire dalla notte 
quando stacchi, spezzi, cadi 
niente rimedi 
a me solo un progetto mi rimette in piedi 

stressavo il cervello per uscire dalla notte 
ma fossi arrivato poi da qualche parte 
ora è andata, non pensavo fosse vero 
niente più era chiaro, ho detto addio sul serio 
autocontrollo è dote di un guerriero 
in alto le mie qualità 
non confondo più abbandono e libertà 
ho spinto l'esperienza fino in fondo 
la sofferenza è il punto di partenza per il viaggio di ritorno 
e io l'affronto 
volevo intorno uomini migliori 
ma li vedevo sotto con la scusa di voler uscire fuori 
fino a che punto ero esaurito 
e mi consideravo uno realizzato 
sono tornato, in tempo, e quello è mio passato 
nella nebbia l'autodistruzione ha il sopravvento 
è la violenza che ti implode dentro 
sulla frequenza lucida ora tengo 
per vedere quanto valgo 

stressavo il mio cervello per uscire dalla notte… 


	» Alleati «

	La batteria è l'orologeria della mia bomba 
nel tempo che mi do' so 

la batteria è l'orologeria della mia bomba 
nel tempo che mi do' so che un pensiero chiaro ce l'ho 

la mia casa è tua quando sei cercato e latitante 
sei mio fratello per sempre 
noi gli amici veri 
non hai poteri da affermare, vedi 
se ho fatto male ridi 
niente domande inutili è tempo dell'azione 
sei vicino, niente guardie in giro e respiro 
mi capisci al volo nel mio lato distruttivo 
girala di nero che alla calma poi ci arrivo 
tutto è più semplice, tu sei mio complice 
e questa notte è buona 
a decidere di andare in cronaca di Roma 
non temo errori non mi tiro fuori 
per i guai la calamita 
con la batteria scandita 
il disordine ogni sera mi cattura 
continui salti di temperatura 
in tutto questo niente ha una ragione sola 
ma nel silenzio insieme, so perché sto bene 

la batteria è l'orologeria della mia bomba 
nel tempo che mi do' so 

la batteria è l'orologeria della mia bomba 
nel tempo che mi do' so che un pensiero chiaro ce l'ho 

al centro della terra tutto è fermo, per te 
ogni momento è eterno, per me 
ho il tuo amore fraterno, per me 
so cos'è un alleato scelto 
un riferimento nel tempo se c'è 
pace, quando sento la tua voce 
nel buio 
e più c'è guerra più tu sei capace 
a costruire la nostra unione 
al di là delle apparenze, le convenienze 
e le parole 
mi sei vicina e sei vera 
ti muovi nelle stanze e fai la casa piena 
io scrivo a te perché ti voglio bene 
voglio il tuo bene 
voglio che stai bene 
sei il mio segreto, sangue di lupo 
che altri hanno reso innocuo 
umiliato e non è poco 
in un mondo avaro 
con te imparo 
la verità profonda di chi sono 

la batteria è l'orologeria… 


	» Zero Tolleranza «

	Sulla tua faccia passa l'ultima frontiera 
quaranta colpi a sera 
chi dice ora: "Fine della Storia"? 
l'esercito guardiano prima cosa spara 
la notte più sicura nei quartieri alti è cara 
è un viaggio, e il ritorno forse non c'è più nel giorno 
passi il tuo confine e diventerai un bersaglio 
la dinastia dell'ordine ha ordinato fuoco 
la vita dei pezzenti vale poco al ballo mascherato 
è un tributo, a te, alla città decisa 
40 botte al metro quadro dallo psicopatico in divisa 
io vengo dal mondo di sotto 
il grande criminale viene dal grande salotto 
nelle strade, scava la trincea 
cambia idea, la morte, da chi la prende torna a chi la crea 
notte 
perché la tentazione all'illegale resta sempre così forte? 

tolleranza zero 
abbiamo questo in comune 
zero tolleranza per davvero 
ultima frontiera 
ora 
spirali di piramidi sociali 
mi stringono alla gola 
tolleranza zero 
abbiamo questo in comune 
zero tolleranza per davvero 
ultima frontiera 
ora 

ora bassifondi gridano con tali bracieri 
e occhi seri, da lupo, aprono sentieri 
è un concetto planetario, nuovo scenario 
sul cielo rovesciato da New York a Quarto Oggiaro 
emerge da qui un Amadou nell'ombra 
a pagare i vostri sbagli, di padri di famiglia 
cristiani, devoti, al museo dell'orrore 
per tutti i banditi fucilati sul portone 
bisognerebbe prendervi una volta per tutte 
ai confini della notte, non c'è innocente 
bazooka e fuori strada 
come a Mosca all'ambasciata 
e voi giornalisti cani morti in giro, leccate il culo 
lavando le coscienze, comodi 
da appartamenti messi al sicuro 
adesso 
venite a correre la gara 
a chi più resiste con la testa dentro il cesso 

tolleranza zero 
abbiamo questo in comune 
zero tolleranza per davvero 
ultima frontiera 
ora 
spirali di piramidi sociali 
mi stringono alla gola 
tolleranza zero 
abbiamo questo in comune 
zero tolleranza per davvero 
ultima frontiera 
ora 
piramidi sociali 
mi stringono alla gola 

	» Nel Tempo Dell'attesa «

	Salvami sorella saggezza, mia stella 
dammi la pazienza che ha un fratello in cella 
fammi uomo che se deve non si muove 
mastica per bene, un dolore dolce miele 
sangue nella neve 
fammi freddo come la vendetta 
un po' di ordine nel caos di una città perfetta 
qui nessuno scrive più, nessuno sogna più 
se non di non morire mai un giorno di HIV 
senza mamma né papà chi avrà a cuore la comunità 
come le pantere nere tempo fa 
sto sotto, apro gli occhi di botto 
un sogno ricorrente è di ammazzare un poliziotto 
salva me dal mietitore, dal tormento di un errore 
io mi inchino all'esperienza e alla meditazione 
un buon incassatore come vedi e come vuoi 
vengo tra noi in ritiro tra noi 
renderò i miei pugni poi 

un sogno ricorrente nel tempo dell'attesa 
un sogno ricorrente nel tempo dell'attesa 
un sogno ricorrente nel tempo dell'attesa 
sto molte volte sotto 

come un inconsolabile cammino 
ho cura di chi mi è vicino 
mi affilo, ho già perduto molti pezzi in giro 
quello che è follia impazzita, per te 
è la mia storia preferita, la mia carica omicida 
ora scendi come scende la sera 
piano, nera, seria, prima maniera 
come chi si assume la sua responsabilità intera 
un piede nel vento, uno alla catena 
frequentando bassifondi devo dare di più 
studiare di più 
allenare il mio cervello a stare molto più su 
dove perdo, si muove la lancetta 
il contrappasso aspetta, punisce chi ha fretta 
cadaveri galleggiano sul fiume, si vedono passare 
ritorno alla grandezza delle cause del male 
sono il tenace ostinato 
un sogno ricorrente è morire soffocato 

un sogno ricorrente nel tempo dell'attesa 
un sogno ricorrente nel tempo dell'attesa 
un sogno ricorrente nel tempo dell'attesa 
sto molte volte sotto 

vieni al fondo sorella, nelle onde del dormiveglia 
ci intendiamo a meraviglia 
vieni in aiuto, compensa l'incompiuto 
ombre mi spingono a bruciarmi in un minuto 
l'impotenza è un male peggiore 
e su quello che si muove, sparo 
fosse pure un errore, sono un viaggiatore 
spingo via il possesso dal mio cuore 
come una maledizione 
un succedersi di giorni è il futuro, sono un solitario 
ma non mi sento solo 
confido in un pensiero puro, una persona coraggiosa 
a cui il mondo deve sempre qualcosa 
mi è comparsa all'alba, nella penombra verde 
una presenza nella stanza è il terzo sogno ricorrente 
piantata in terra come un antico albero da frutto 
una sorella, non ti lascia mai del tutto 

un sogno ricorrente nel tempo dell'attesa 
un sogno ricorrente nel tempo dell'attesa 
un sogno ricorrente nel tempo dell'attesa 
sto molte volte sotto. 

	» Risvegli «

	E al punto di rottura che la paura si allontana 
la mia evoluzione è in piena 
non so più chi ho vicino, il dubbio è peste 
ho bisogno di capire ma non sarò triste 
fine, di un tempo dove non vedevo bene 
fine, di stare sotto e male 
parlo ogni tanto, altrimenti ascolto 
ma ho un sentimento strano dentro 
è un risveglio, lento, va meglio 
apprezzo ogni dettaglio 
e non impiccio il mio cervello 
la vittoria è la mia notte che inghiotte 
luci false eliminate 
linee forti vengono introdotte 
la dedizione è una cura e l'ho capito 
ora mi dedico al mio gioco preferito 
le coincidenze hanno significati nuovi adesso 
come fosse un disegno nascosto 

risvegli 
nei cambiamenti della notte 
risvegli 
nei cambiamenti della notte 

inguaribile idealista, estremista 
vedo quello che vorrei vedere e picchio con la testa 
casco, da terra mi rialzo 
parla pure adesso, ma prima io passo 
cari, cari, cari, ci sono giorni buoni 
oggi va giù meglio di ieri 
i pensieri vanno più leggeri 
volo, di nuovo sono qui nel grande mare 
ma nuoto bene, come deve 
a volte basta un no, basta eliminare un po' 
e torno in vita 
è verità anche se non la so 
avessi più umiltà darei più amore 
mi temo, ogni dipendenza uccide un'ambizione 
quante cose hanno potere su me 
per me, faccio passi e allenamenti a karatè 
va tutto così lento, ma lento 
devo pensare zen per affrontare il cambiamento 

risvegli 
nei cambiamenti della notte 
risvegli 
nei cambiamenti della notte 
risvegli 
risvegli. 

	» A Trenta Miglia Di Mare «

	Radio Assalti parla su tutte le bande 
sul cielo rovesciato della Serbia 
la terra urla, ferma la guerra 
c'è chi l'ha preparata ogni giorno 
fino qui al non ritorno 
a trenta miglia di mare 
e il mio nome è: "senza nazione" 
nell'ora più importante se viene 
sarò il disertore, il sabotatore 
quale strada mi risparmia dalla scelta infame 
di votarmi all'assassino migliore? 

Radio Assalti parla 
la terra urla 
ferma la guerra 
c'è chi l'ha preparata ogni giorno 
fino a qui al non ritorno 
a trenta miglia di mare 
a trenta miglia di mare 

Radio Assalti sotto questo tuono cupo 
un pensiero bandito, ribelle al tuo dovere 
e alla tua arte di obbedire 
perché il "bene", a volte 
è solo un modo in cui si fa chiamare chi è più forte 
nella guerra umanitaria, l'invenzione buona 
l'occasione, per regnare sulla polveriera della storia 
un inganno da morire, aprile da non dimenticare 
guerra da manuale 
quando più nessuno ha più un'alternativa 
all'Europa bianca che mette finalmente ordine in cantina 
peccato per le vittime, uno sbaglio 
che facevano lì 
tra tante bombe in cerca di bersaglio? 

Radio Assalti parla 
la terra urla 
ferma la guerra 
c'è chi l'ha preparata ogni giorno 
fino a qui al non ritorno 
a trenta miglia di mare 

fai la ninna bimbo, finché ti credi in salvo 
il tuo benessere qualcuno doveva pur pagarlo 
a distanza di gommone, a trenta miglia di mare 
puoi anche andare in gita lì a guardare che effetto fa morire 
riempi le collette collettive 
i capi spendono miliardi per tutte le bombe e le rovine 
ora è tardi, dormi tranquillo 
la propaganda culla il tuo cervello 
fai ciao l'aereo parte, ogni notte 
nel vento della morte 
domani avrai dimenticato il nome di quell'assurda regione 
ma la guerra rimane 
nel buco di un millennio speso a riparare ogni frontiera artificiale 
nell'odio sceso dentro le coscienze umane 
la guerra chiede sempre il conto a chi rimane 
e oggi faccio il mio dovere: il sabotatore 

la terra urla 
ferma la guerra 
c'è chi l'ha preparata ogni giorno 
fino a qui al non ritorno 
a trenta miglia di mare 

Radio assalti parla 
quale strada mi risparmia dalla scelta 
infame 
di votarmi all'assassino migliore? 
Radio Assalti sotto questo tuono cupo 
un pensiero bandito 
oggi faccio il mio dovere: il sabotatore 
la guerra chiede sempre il conto a chi rimane 
la guerra chiede sempre il conto a chi rimane.


